
 

RELAZIONE ATTIVITA’ GESTIONALI 

Anche nel 2021 la gestione della pandemia e la protezione delle persone sotto la nostra 
responsabilità sono state incessanti, richiedendo un pesante coinvolgimento di tutti i nostri 
collaboratori e amministratori e un ingente impiego di risorse economiche. Ringraziamo tutti i 
nostri collaboratori che hanno mantenuto alti i livelli di attenzione limitando i contagi. La 
professionalità e la serietà con cui hanno affrontato, e continuano ad affrontare la situazione, 
dimostrano il loro rispetto verso le persone più fragili e la loro condivisione dello spirito Anffas.  

La riorganizzazione delle attività educative ed animative è stata arricchita da offerte e iniziative 
per merito dei nostri educatori, e si è rafforzata la collaborazione, anche per iniziative a distanza, 
con degli educatori dei CDD e del CSE. Potete vedere sulla nostra pagina facebook.  

La frequenza ai Centri diurni è ripresa creando delle “bolle” sia per i trasporti sia per le attività in 

presenza ai centri, dove i nostri ospiti hanno potuto usufruire della presenza dei compagni e degli 
operatori in modo protetto. 

Nel 2021 sono finalmente arrivati i vaccini anticovid. Coordinandoci con ATS, progetto Dama e i 
CDD, abbiamo garantito, per tutti gli abitanti e gli operatori, la vaccinazione fino alla terza dose, 
acquisendo per tutti il green pass rafforzato. ATS ci ha fornito dei kit per effettuare i test con 
tampone rapido antigenico; il monitoraggio, che continua tuttora, viene effettuato ogni 14 giorni 
e/o in presenza di sintomatologia. Questa misura e l’uso costante di DPI, ci hanno permesso un 

attento e costante controllo che ci ha preservato da ulteriori focus infettivi. Nonostante ci siano 
stati alcuni casi di positività al Sars-Cov2, l’infezione è stata limitata e non ha interessato la 

maggior parte di chi abita o lavora nelle Case; inoltre, grazie alla vaccinazione anche chi è stato 
contagiato ha avuto lievi o nessuno dei sintomi e tutti hanno superato l’isolamento dimostrando 

pochi disagi. 

Per fortuna tutte le nostre CSS dispongono di spazi esterni che sono stati sfruttati per garantire 
attività all’aperto, come il giardinaggio, la coltivazione di erbe aromatiche e ortaggi, che hanno 
aiutato a superare i momenti di chiusura delle Case. L’aria aperta e il sole hanno rafforzato la 

salute di tutti. 

Nei momenti in cui i contagi diminuivano abbiamo permesso le visite dei familiari, brevi uscite e 
rientri a casa limitati. Le visite erano programmate (solo una persona alla volta e per non più di 
un’ora) e attentamente monitorate (controllo dell’assenza di sintomi, DPI e green pass); se 

possibile le visite si svolgevano all’aperto, altrimenti in spazi adeguatamente preparati e separati 
dal resto della Casa. 

 

 

COMUNITA’ 

SOCIO-SANITARIE 

 

POSTI LETTO 

DISPONIBILI 

POSTI LETTO 

DISPONIBILI 

PER SOLLIEVO 

POSTI OCCUPATI 

MASCHI FEMMINE 

CASA ADELIA 9 1 5 4 

LOGHETTO 8 0 5 3 

CASA SILVANA 10 2 4 7 

 TOTALI 27 3 14 14 



CSS CASA SILVANA 

Aperta h24 ospita le sei persone più anziane e garantisce attività progettate sui loro bisogni e sui 
loro desideri. Le attività comprendono la preparazione dei piatti preferiti dagli ospiti, il 
giardinaggio e la coltivazione in vaso di ortaggi ed erbe aromatiche, sessioni di musica, la 
preparazione di ornamenti per la casa, la pittura, ginnastica ecc.. 
Le altre sette persone presenti in casa frequentano i Centri diurni; nei momenti di lockdown hanno 
contribuito alla cura della casa, coltivato l’orto e incrementato le attività artistiche che praticano 

abitualmente. 
 

                   
 

CSS CASA ADELIA 

Situata in una villetta unifamiliare ai margini del Parco della Vernavola, è abitata da nove persone. 
Anche in questa casa le attività sono molteplici e, favorite dallo spazio verde esterno, si sono 
moltiplicate e arricchite. 

                      

 

CSS CASCINA LOGHETTO 

È stata la Casa più colpita dalla pandemia. La perdita di una degli ospiti è stata devastante per tutti 
noi, per fortuna gli altri abitanti e gli operatori, pur contagiati, hanno superato indenni l’infezione 

e hanno progressivamente ripreso le loro attività.  

                                              

 



 CASA SATELLITE 

Le attività in presenza di Casa Satellite sono riprese ad ottobre 2021 con una nuova educatrice. La 
permanenza in Casa rimane ridotta a tre ore al giorno e non si sono effettuate cene o 
pernottamenti. 

Per una delle persone che partecipano al servizio è attivo un “progetto ponte” che l’accompagna 

nella gestione di un appartamento dove vive da sola ormai da un paio di anni. Prossimamente ne 
verrà attivato un secondo. 

Durante i mesi in cui il servizio non era frequentabile in presenza, i ragazzi hanno continuato a 
vedersi e a fare attività da remoto. Una bella iniziativa è stata la collaborazione con l’associazione 

“Per far magia VIP”. 

 

Il lavoro di traduzione del Codice Deontologico degli Infermieri in “linguaggio facile da leggere e da 

capire” iniziato nel 2020 è giunto al termine e l’11 maggio è stato presentato al Ministro Erika De 
Stefani in occasione della Giornata internazionale dell’Infermiere. I ragazzi hanno incontrato la 
Ministro insieme all’educatrice che li ha affiancati nel progetto e dal dott. Graziano Lebiu, 

presidente dell’OPI di Carbonia-Iglesias e promotore del progetto. L’esperienza è stata 

entusiasmante e coronata dall’incontro con Sua Santità Papa Francesco.     

 

                        

 

                                                                

 

 



I lavori del Laboratorio di teatro sociale sono ripresi ad ottobre. L’attività si sta tuttora svolgendo 
all’interno di un progetto di ARCI Nazionale che ci ha coinvolto. Il progetto ha lo scopo di creare 

situazioni inclusive per la popolazione più fragile (anziani, persone con disabilità ecc), attivando 
laboratori che producano nuovi rapporti con la comunità che li circonda. 

Dal dicembre 2020 i ragazzi che frequentano Casa Satellite e i ragazzi che frequentano il 
laboratorio di teatro e che gravitano intorno alla Casa e/o al CSE Samarkanda, aderiscono al 
progetto di Anffas Nazionale “#Anffas giovani nel Terzo Settore”. Il progetto riunisce on-line varie 
realtà Anffas su tutto il territorio italiano, coinvolgendo giovani con disabilità e non nella 
produzione di eventi e nello scambio di esperienze e buone prassi.  

Il servizio di Casa Satellite resterà in capo ad Anffas Pavia. L’intento è quello di svilupparlo 

favorendo la partecipazione di altre persone e portarlo in evoluzione, facilitando situazioni 
abitative indipendenti per i partecipanti. 

DOMICILIARI MIS.B1 

Dal 2020 abbiamo aderito al programma di assistenza educativa domiciliare. Trovare personale 
adatto non è stato facile a causa della grave carenza di educatori, ma abbiamo ritenuto 
importante fornire questo servizio che durante la pandemia è stato molto utile per le famiglie con 
bambini e adolescenti. 

 

SITUZIONE DEL PERSONALE AL 31/12/2021 

Anche il 2021 ha visto periodi di lockdown che ci hanno costretto all’assunzione di nuovi operatori 

per rafforzare le equipe e garantire la copertura di ferie e malattie (covid e no covid) dei nostri 
collaboratori. Quattro dei nostri collaboratori storici hanno raggiunto l’età pensionabile e ci hanno 

lasciato: a loro va il nostro ringraziamento per l’opera che hanno svolto con tanto amore e 
dedizione a favore degli abitanti delle nostre case. Inoltre, altri collaboratori più giovani ma con 
noi da molto tempo, hanno fatto altre scelte lavorative. Anche a loro va la nostra gratitudine per 
l’impegno intelligente e amorevole che ci hanno donato negli anni in cui sono rimasti con noi. 

La conseguenza delle necessità per questi avvicendamenti e per le sostituzioni del personale è 
stata una difficile ricerca di nuovi collaboratori, resa più complicata da una pesante carenza di 
professionalità (OSS ed educatori) che affligge tutte le strutture socio-sanitarie italiane e 
peggiorata dalla crisi pandemica. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO UNITA’ ATTIVITA’ PRESTATA 

 

COORDINATORESOCIO-EDUCATIVO  

COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

IMPIEGATA AMMINISTRATIVA 

 

1 

1 

1 

 

UFFICIO 



EDUCATORI a tempo pieno 

OPERATORI ASA/OSS a tempo pieno 

OPERATORI ASA/OSS part-time 

OPERATORI ASA OSS agenzia  

INFERMIERA in libera professione 

PSICOLOGA in libera professione 

 

2 

 

16 

 

9 

 

4 

 

1 

 

1 

 

COMUNITA’ Socio Sanitarie 

EDUCATORE part-time(t.det)  

PSICOLOGA in libera professione  

OPERATRICE DI TEATRO SOCIALE in libera 

professione 

1 

1 

1 

 

 

CASA SATELLITE 

EDUCATRICI (part-time t. deter) 4 DOMICILIARE MIS.B2 

 

COOPERATIVA SANT’AGOSTINO 

La Sant’Agostino Cooperativa Sociale è composta da 19 soci (4 lavoratori, 10 fruitori, 4 volontari e 
1 persona giuridica) ed è impegnata a continuare la gestione del CSE Samarkanda, che è 
autorizzato per 15 posti (coperti da 17 persone con disabilità, di cui 4 frequentano part-time). 

I 4 soci lavoratori sono: una educatrice con compiti anche di coordinamento, due educatori 
professionali ed una impiegata amministrativa.  

La Dott.ssa Isabella Bolech, psicologa a rapporto libero professionale, continua ad occuparsi della 
formazione e supervisione del personale. 

Tutte le attività previste nella Carta dei Servizi sono confermate per l’anno 2022. 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato eletto nel giugno 2021 e attualmente è composto 
da 5 membri: un Presidente, un Vicepresidente e tre consiglieri vedrà le cariche in rinnovo ad 
aprile 2024. 

La Cooperativa Sant’Agostino gestisce il CSE SAMARKANDA. Fondata nel 1981 da un gruppo di soci 

Anffas che desideravano offrire nuove opportunità di autonomia, di inserimento lavorativo e di 
tempo libero per i propri figli e/o familiari. Nell’arco degli anni la Cooperativa ha subito dei 
cambiamenti per attenersi alle direttive delle leggi nazionali e regionali che si sono susseguite dal 
2000 in poi, trasformandosi prima in SFAD(servizio di formazione all’autonomia per disabili) e poi 

in CSE (centro socio educativo) secondo le indicazioni della DGR n°8/7433 del 13.06.2008 

 Anche nel 2021 il CSE Samarkanda  ha subito un rallentamento nelle attività programmate e 
previste nella carta dei servizi a seguito della pandemia da covid 19 ; il programma è stato svolto 
per via telematica ma da maggio 2021 gradualmente  si è potuto riprendere l’attività in presenza  

seguuendo con molta attenzione l’evoluzione della situazione , monitorando costantemente gli 

utenti, il personale educativo, i volontari e rispettando tutte le norme anti covid previste dalle 
leggi. 



L’impegno di tutti gli operatori è rivolto sempre più al benessere degli utenti e vengono fatti dei 

laboratori per far si che tutti gli utenti possano trovare stimoli per far emergere le loro 
potenzialità. 

Abbiamo curato i rapporti oltre che con gli utenti  anche con le famiglie con incontri periodici; 
l’interscambio di informazioni tra le parti ha permesso di stilare dei progetti individuali più mirati 

alle esigenze ed ai tempi di ciascun utente. Molti dei laboratori previsti nella carta dei servizi e nel 
progetto explorando  sono stati attuati e ne sono stati introdotti altri al posto di quelli che per 
l’epidemia non si sono potuti svolgere. Si è tenuto conto anche delle potenzialità degli interessi dei 
nuovi utenti. 

Come illustrato e deliberato nell’Assemblea societaria del 28.06.2021 per l’approvazione del 

bilancio consuntivo, la Cooperativa sociale ha accettato con donazione modale la gestione dei 
servizi Anffas  Pavia ad esclusione del servizio Casa Satellite. 

La procedura è delicata e complessa e vede la partecipazione di più attori: Anffas Nazionale, 
confcooperative, notaio, ATS, sindacato oltre naturalmente tutto lo staff amministrativo e 
dirigenziale; si spera di concludere entro maggio 2022 salvo determinazioni non dipendenti dalla 
nostra volontà. 

Siamo consci della sfida che ci attende ma anche fiduciosi nei futuri sviluppi essendo consapevoli 
delle nostre risorse e capacità sviluppate nell’arco di parecchi anni di lavoro nell’ambito sociale e 

della collaborazione e sinergia con Anffas Pavia con la quale abbiamo sempre condiviso obiettivi e 
mission. 

Concludendo: in considerazione della difficile congiuntura economica  e dei divieti dovuti alla 
pandemia da covid per cui non si possono organizzare eventi per la raccolta fondi, invitiamo tutti i 
soci a sensibilizzare parenti ed amici affinchè donino il 5xmille alla Cooperativa Sant’Agostino e 

contribuiscano secondo le loro possibilità a donazioni a sostegno delle nostre attività. 

 

CONCLUSIONI 

La transizione dei servizi da Anffas Pavia alla coop Sant’Agostino darà al nuovo consiglio 

dell’Associazione la possibilità di innescare nuove modalità nel condurre le nostre politiche sociali. 

Negli ultimi anni i cambiamenti avvenuti nel nostro settore costringono tutti noi ad una 
formazione sempre più specializzata e continua. Diventa indispensabile acquisire competenze 
tecniche che raramente fanno parte del nostro bagaglio di genitori, ma le figure tecniche che ora 
collaborano con noi hanno bisogno della nostra attiva e competente partecipazione. Una delle 
parole d’ordine di Anffas è sempre stata “vietato trovarsi impreparati”, ora più che mai è 

indispensabile acquisire conoscenze che possano accompagnarci nell’agire delle politiche e sarà 

sempre più necessario avvalersi di figure tecniche esperte. 

Per stare al passo con i cambiamenti e le iniziative che Anffas Nazionale ci sollecita a mettere in 
atto, abbiamo bisogno della partecipazione attiva di soci giovani e preparati, solo così riusciremo a 
dare ai nostri cari la migliore qualità di vita possibile. Le opportunità che si presentano, attraverso 
le nuove leggi e i nuovi sovvenzionamenti che si stanno affacciando al panorama sociale italiano, 
possono essere sfruttate solo se riusciremo a creare le giuste situazioni per renderle attive e 
fruibili e questo presuppone, innanzitutto, un cambiamento di mentalità da parte di tutti (genitori, 
operatori, servizi, istituzioni).  

Ci siamo resi conto che i prossimi anni saranno sfidanti, ma straordinariamente ricchi di possibilità 
che potremo usare per dare ai nostri cari una VITA DI QUALITA’. 



A tutti voi auguro tanta salute e serenità. 

 

Licenziata dal Consiglio Direttivo il  22/04/2022 

Approvata dall’Assemblea dei soci del __________ 

 

 

Per destinare il 5 per mille dell’imposta sul reddito basta apporre la propria firma sulla scheda  allegata 

al CU (Certificato Unico) nell’area sostegno al volontariato e alle associazioni ed indicare 

 il Codice Fiscale di Anffas  n. 96042200186 

Chi non è tenuto alla dichiarazione dei redditi può consegnare tale scheda firmata alla SEGRETERIA della 

nostra Associazione, agli Uffici postali o ad un CAF. 

                                                                 PER DONAZIONI 

Bollettino postale ccp n. 33241332  

Bonifico a Banca Intesa IBAN IT98I0306909606100000018456  

 

 


